
La sfida delle riforme

Ieri intervento all'Università di Padova del politico e costituzionalista che alla fine degli anni '90 promosse il decentramento

I timori dell'ex ministro Bassanini
«Sarà la fine dei diritti civili e sociali»
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Enrico Ferro

I
1 papà del decentramen-
to boccia l'Autonomia
differenziata. «L'idea
che si possa procedere

materia per materia porte-
rà alla fine dei diritti civili e
sociali o al disastro della fi-
nanza pubblica». Parola di
Franco Bassanini, professo-
re ordinario di Diritto costi-
tuzionale, in Parlamento
dal 1979 al 2006, ministro
nei governi Prodi I, D'Ale-
ma II e Amato II, ma soprat-
tutto colui che ha dato il no-
me alle "leggi Bassanini".
Così venne chiamata una se-
rie di leggi approvata a par-
tire dal 1997, riforma che
aveva come obiettivo quel-
lo di creare amministrazio-
ni più efficienti seguendo
sostanzialmente due bina-
ri: la semplificazione e il fe-
deralismo amministrativo.
«Era un'idea utopistica

che avevo nel '96, quando
ero ministro della Funzio-
ne pubblica», dice scherzan-
do, dal palco dell'aula Nie-
vo dell'Università di Pado-
va, nell'ambito del ciclo di
incontri "Segnavie, lo Stato
e noi" promosso da Fonda-
zione Cariparo. «Volevo rot-
tamare la vecchia burocra-
zia, contavo in uno switch
off rapido grazie alle tecno-
logie informatiche ma sa-
rebbero serviti investimen-
ti iniziali. Le riforme richie-
dono tempo. L'Autonomia
differenziata rischia di esse-
re un salto nel vuoto senza
avere le basi».
Franco Bassanini poi

scende nello specifico, per
spiegare tutti i motivi per
cui secondo lui questa rifor-

ma sulle autonomie non sa- de di questo secolo, ridefi-
rà una buona cosa. «La pos- nendo anche i rapporti fra i
sibilità di dare alle Regioni diversi livelli di governo
la competenza su materie (europeo, nazionale, regio-
come l'energia può causare nale e locale) nell'ottica del
problemi. Oggi tutto quello federalismo cooperativo.
che riguarda l'energia si de- Franco Bassanini è uno
cide tra Roma e Bruxelles. dei quattro saggi che, a tre
Servono soluzioni europee. mesi dall'inizio dei lavori,
E anacronistico pensare lasciò il Comitato che dovrà
che una Regione possa deci- definire gli standard mini-
dere da sola in questa mate- midi servizio pubblico indi-
ria così globale. E lo stesso spensabili per garantire i
vale anche per infrastruttu- "diritti civili e sociali" in vi-
re e trasporti. Pensare che sta dell'Autonomiadifferen-
sia possibile, significa non ziata. Con lui c'erano gli ex
aver capito come funziona. presidenti della Corte Costi-
Il mondo è cambiato rispet- tuzionale Giuliano Amato e
to alla distribuzione di com- Franco Gallo, insieme all'ex
petenze che era stata pensa- presidente del Consiglio di
ta». Stato Alessandro Pajno. I

Il professor Bassanini sal- quattro "big" erano stati
va il principio ma critica scelti insieme ad altri 57 di-
aspramente metodo e meri- rettamente dal ministro per
to. Il presupposto da cui bi- gli Affari Regionali e le Au-
sognerebbe partire, dice, è tonomie Roberto Caldero-
completamente diverso. li. Decisero però di fare un
«Ci sono compiti che le Re- passo indietro, con una let-
gioni ritengono di svolgere tera indirizzata al presiden-
meglio rispetto alle articola- te del Comitato, Sabino Cas-
zioni dello Stato?», si chie- sese, e allo stesso ministro
de. «Il Paese è molto diversi- leghista. Va da sé che Bassa-
ficato, le realtà sono diver- nini non sia un grande soste-
se. Ma la politica ha tradot- nitore dei Lep.
to tutto in un'unica formu- «Prima di attribuite nuo-
la, che coincide con la corsa vi compiti e nuove funzioni
ad accaparrarsi più materie alle Regioni separando le ri-
possibile». sorse, è necessario definire
Secondo l'ex ministro del i livelli essenziali delle pre-

Pd, le autonomie richiedo- stazioni, per essere certi
no prima una riforma del che quei livelli debbano es-
centro. «Serve uno Stato sere finanziabili per tutte le
forte, che non c'è», senten- regioni», spiega. «Faccio un
zia. C'è un concetto di fon- esempio provando a pensa-
do che torna in tutti i ragio- re a cosa potrebbe accadere
namenti del professore di con l'Istruzione. Se trasferi-
Diritto costituzionale: l'al- sco risorse e assicuro il tem-
ternativa centralismo-auto- po pieno al 60% degli stu-
nomia è uno schema del denti, devo essere sicuro
passato. La diretta conse- che questo vada garantito
guenza dovrebbe quindi es- anche agli studenti di tutte
sere quella di riformare le le altre regioni del Paese. Se
istituzioni centrali e le auto- questo non accade lo Stato
nomie territoriali, per at- deve spendere di più per
trezzarle ad affrontare le sfi- mettere tutti nelle stesse

condizioni. E esattamente
la stessa condizione che ha
portato al fallimento delle
riforme nella seconda metà
degli anni '90». —

«Rischia di essere un
salto nel vuoto senza
avere le basi,
la stessa condizione
che portò anche noi
al fallimento»

Il professore di Diritto
costituzionale,
insieme ad Amato,
Gallo e Pajno, si
dimise dal comitato
di saggi di Calderoli



Franco Bassanini, più volte
ministro e sottosegretario
Si è dimesso con altri
dalla commissione Lep
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La vita è viaggio 
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